
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 67 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Piano provinciale volontario di controllo dell'Artrite-Encefalite dei caprini (CAE) - anno 2023. 

Il giorno 20 Gennaio 2023 ad ore 08:40 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

VICEPRESIDENTE MARIO TONINA

Presenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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La relatrice comunica che:

il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 mira a 
stabilire un quadro armonizzato, a livello dell’Unione europea, per l’organizzazione dei controlli 
ufficiali  e delle attività ufficiali  diverse dai controlli  ufficiali  nell’intera filiera agroalimentare e 
zootecnica.

L’articolo 109, comma 1, del regolamento (UE) 2017/625 stabilisce che gli Stati membri assicurino 
che i controlli ufficiali relativi alla filiera agroalimentare e zootecnica siano eseguiti dalle Autorità 
competenti sulla base di un Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP) la cui elaborazione e 
attuazione sono coordinate in ciascun territorio nazionale.

In Italia, le Regioni e le due Province autonome sono le autorità responsabili dell’applicazione delle 
norme comunitarie  e  dei  controlli  relativi,  tra  l’altro,  alla  salute  e  al  benessere  animale  e  agli 
alimenti e alla sicurezza alimentare, mentre al Ministero della salute compete l’azione legislativa 
primaria, il coordinamento delle attività attraverso la Conferenza Stato-Regioni e la rappresentanza 
dello Stato a livello internazionale e nelle sedi europee.

Sono esercitate  dalla Provincia le  funzioni  d’indirizzo,  di  pianificazione e di  supervisione delle 
attività  di  controllo  ufficiale  e  delle  altre  attività  ufficiali  svolte  dall’Azienda provinciale  per  i 
servizi sanitari in applicazione della normativa vigente nelle materie sopra richiamate, nonché la 
tenuta dei relativi rapporti con le competenti autorità statali e regionali e, se necessario, europee.

Il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 ha abrogato il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 193, 
che recepiva la direttiva del Consiglio 2003/50/CE dell’11 giugno 2003 di modifica della direttiva 
91/68/CEE relativa alle condizioni di polizia sanitaria da applicare negli scambi intracomunitari di 
ovini e caprini e abrogata dal regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in 
materia di sanità animale.

Il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 ha abrogato il Decreto del Presidente della Repubblica 8 
febbraio 1954, n. 320 “Regolamento di Polizia veterinaria”.

Il regolamento (UE) 2016/429 all’articolo 5 dispone che le norme specifiche per la prevenzione e il  
controllo delle malattie si applicano alle malattie elencate nell’articolo stesso e nell’allegato II di 
tale regolamento: l’Artrite-Encefalite dei caprini non rientra tra dette malattie.

L’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo n. 136/2022 dispone che il Ministro della salute, entro 
sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  medesimo decreto,  previo  parere  della  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
individui  le  malattie  diverse  da quelle  di  cui  all’articolo  5,  paragrafo  1,  del  regolamento (UE) 
2016/429 che,  a  livello  nazionale,  comportano un rischio sanitario  significativo per  gli  animali 
detenuti e alle quali sono applicabili le misure di prevenzione e controllo di cui al regolamento (UE) 
sopraccitato, nel rispetto delle condizioni previste negli articoli 171 e 226 dello stesso regolamento.

Con deliberazione della  Giunta provinciale  n.  160 del  9 febbraio 2015 sono state  approvate le 
“direttive  per  l’attuazione  da  parte  dell’Azienda  provinciale  per  i  servizi  sanitari  di  un  piano 
provinciale volontario di controllo della Artrite-Encefalite dei caprini (CAE): anno 2015”.

Con successivi provvedimenti n. 2512 del 30 dicembre 2015, n. 2358 del 16 dicembre 2016, n. 
2131 del 7 dicembre 2017, n. 2425 del 21 dicembre 2018, n. 2163 del 20 dicembre 2019, n. 2207 
del 22 dicembre 2020 e n. 2360 del 23 dicembre 2021, la Giunta provinciale ha confermato anche 
per il periodo 2016-2022 le sopraccitate direttive per il controllo volontario della CAE.

L’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  delle  Venezie  è  stato  individuato,  unitamente  al  Settore 
Laboratorio dell’Agenzia provinciale  per  la  protezione dell’ambiente e  al  Laboratorio di  Sanità 
pubblica dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, quale laboratorio del controllo ufficiale e 

RIFERIMENTO : 2023-S128-00008Pag 2 di 6 
Num. prog. 2 di 6 



risulta pertanto competente per le attività analitiche previste dal Piano di cui alla presente proposta 
di deliberazione.

Preso  atto  che  permangono  le  condizioni  che  hanno  portato  all’approvazione  delle  direttive  in 
parola che prevedono tra l’altro di sottoporre i capi risultati positivi al test ELISA di screening al 
test ELISA di genotipizzazione, al fine di evidenziare la negatività al genotipo B del lentivirus, 
unico genotipo al quale viene associata la Artrite-Encefalite delle capre (diversamente dai genotipi 
A ed E).

Preso  atto  altresì  delle  tariffe  indicate  dal  Direttore  Generale  dell’Istituto  Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie, con nota prot. generale n. 11475/2022 del 12 dicembre 2022 per le 
attività di profilassi in parola relative all’anno 2023.

Nelle more dell’individuazione, da parte del Ministro della salute, dell’elenco delle malattie che 
comportano a livello nazionale un rischio sanitario significativo per gli  animali  detenuti,  di  cui 
all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo n. 136/2022, si propone pertanto di confermare per 
l’anno 2023 le direttive per l’attuazione, da parte dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, del 
piano provinciale volontario di controllo dell’Artrite-Encefalite dei caprini, contenute nell’allegato 
A parte integrante della deliberazione della Giunta provinciale n. 160 del 9 febbraio 2015, con 
l’eccezione del punto 18) di cui si dispone la soppressione.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;
- visti la normativa e gli atti citati in premessa;
- visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), 
c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”;

- visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, 
lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”;

- visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la 
definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” convertito in legge, con 
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della Legge 11 agosto 2014, n. 116;

- vista la nota del Ministero della salute prot. DGSAF n. 9763 del 20/04/2021 “Regolamento (UE) 
2016/429 “Normativa in materia di sanità animale” – Indicazioni applicative”;

- vista la nota del Ministero della salute prot. DGSAF n. 21307 del 14/09/2021 “Regolamento (UE) 
2016/429 “Normativa in materia di sanità animale” – Indicazioni applicative. Riscontro richiesta 
di chiarimenti in merito alla nota ministeriale prot. n. 0009763-20/04/2021-DGSAF-MDS”;

- vista la nota del Ministero della salute prot. DGSAF n. 23290 del 29/09/2022 “Finanziamento dei 
controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali – applicazione del d.lgs. 32/2021. Chiarimenti”;

- vista la nota del Servizio politiche sanitarie e per la non autosufficienza prot. PAT n. 742250 del 
28/10/2022 “decreto legislativo 5 agosto 2022, n.136 - Prime disposizioni”;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 515 del 24 aprile 2020 “Recepimento dell’Intesa, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano concernente il “Piano di Controllo Nazionale Pluriennale 
2020-2022” (Rep. Atti n. 16/CSR del 20 febbraio 2020)”;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1905 del 20 novembre 2020 avente ad oggetto 
“Adozione del “Piano provinciale integrato dei controlli per il triennio 2020-2022” in materia di 
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salute  e  benessere  animale,  mangimi,  sottoprodotti  di  origine  animale,  sicurezza  alimentare  e 
acqua potabile, prodotti fitosanitari”;

- vista la nota del Servizio Politiche sanitarie e per la non autosufficienza prot. PAT n. 863915 del  
15 dicembre 2022 avente ad oggetto “Attività di  controllo ufficiale e altre attività ufficiali  in 
materia  di  salute  e  benessere  animale,  mangimi,  sottoprodotti  di  origine  animale,  sicurezza 
alimentare, acqua potabile e prodotti fitosanitari – Anno 2023”;

- vista la legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 “Tutela della salute in provincia di Trento”;
- visto  l’articolo  55  “Esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  sicurezza  alimentare”  della  legge 

provinciale 29 dicembre 2005, n. 20 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2006 e 
pluriennale 2006 - 2008 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria)”;

- vista  la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica 
amministrazione”;

- visti l’articolo 56 e l’allegato 4/2 del decreto legislativo n. 118/2011;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1. di confermare per l’anno 2023 le direttive per l’attuazione, da parte dell’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari, del piano provinciale volontario di controllo dell’Artrite-Encefalite dei caprini, 
contenute nell’allegato A parte integrante della deliberazione della Giunta provinciale n. 160 del 
9 febbraio 2015, con l’eccezione del punto 18) di cui si dispone la soppressione;

2. di demandare all’Azienda provinciale per i servizi sanitari la realizzazione delle attività previste 
dal piano di cui al precedente punto 1., ivi inclusa la verifica della sua corretta applicazione, e 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie l’esecuzione degli esami diagnostici di 
laboratorio previsti dal Piano di cui al precedente punto 1. i cui costi,  a carico dell’Azienda 
provinciale per i servizi sanitari, sono riportati nel successivo punto 3. e saranno rendicontati dal 
medesimo Istituto;

3. di  dare atto  che il  costo delle  attività  per  il  controllo  dell’Artrite-Encefalite  dei  caprini  per 
l’anno 2023 è il seguente:
- n. 4.000 controlli con il metodo ELISA (screening di allevamento) al costo unitario di euro 

2,11 + I.V.A. se dovuta + 2% contributo ENPAV sull’imponibile se dovuto = euro 10.502,74;
-  n.  400 test  ELISA SRLV/GTSU5 al costo unitario  di euro 4,50 + I.V.A. se dovuta + 2% 

contributo ENPAV sull’imponibile se dovuto = euro 2.239,92;
- n. 400 test ELISA SRLV/GT al costo unitario di euro 6,10 + I.V.A. se dovuta + 2% contributo 

ENPAV sull’imponibile se dovuto = euro 3.036,34;
- n. 800 test ELISA SRLV/A al costo unitario di euro 3,30 + I.V.A. se dovuta + 2% contributo 

ENPAV sull’imponibile se dovuto = euro 3.285,22;
- n. 400 indennizzi per abbattimento capi (euro 92,21 I.V.A. inclusa per capo) = euro 36.884,00;
per un costo complessivo presunto pari ad euro 55.948,22;

4. di dare atto inoltre che agli oneri derivanti dalla presente deliberazione l’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari farà fronte con le risorse ripartite di cui alla tabella A), alla voce “Incarichi 
e consulenze sanitarie” per euro 19.064,22 e alla voce “Rimborsi assegni e contributi sanitari” 
per euro 36.884,00, allegata alla deliberazione della Giunta provinciale n. 2369 del 16 dicembre 
2022 recante “Prime disposizioni e direttive per il finanziamento delle funzioni ed attività del 
Servizio Sanitario Provinciale per il triennio 2023-2025 e assegnazione in acconto all’Azienda 
provinciale per i servizi sanitari di una quota del fabbisogno corrente anno 2023”;

5. di  dare  atto  che  il  finanziamento  per  sostenere  i  costi  di  cui  al  punto  3.  non rientra  nelle 
fattispecie di cui ai commi 2-bis e 2-ter dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e s.m.;
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6. di  disporre che l’Azienda provinciale per i servizi sanitari,  ai sensi della deliberazione della 
Giunta provinciale n. 594 del 17 aprile 2014, effettui l’apposito accantonamento per fare fronte 
agli eventuali rimborsi per l’abbattimento degli animali da allevamento nei casi di focolai di 
malattie infettive;

7. di demandare altresì all’Azienda provinciale per i servizi sanitari la stesura della relazione sui 
risultati  ottenuti  dall’attuazione del piano di cui al  punto 1.,  che sarà trasmessa,  entro il  28 
febbraio 2024, al Servizio Politiche sanitarie e per la non autosufficienza;

8. di trasmettere la presente deliberazione all’Azienda provinciale per i servizi sanitari e all’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie per gli adempimenti di competenza;

9. di disporre infine la pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet istituzionale 
della Provincia.
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Adunanza chiusa ad ore 10:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

 

Non sono presenti allegati parte integrante

  

 Il vice presidente  
 Mario Tonina  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
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